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Padova abbraccia 
la sorella Etiopia

giugno. Sono tre i fidei donum che 
si apprestano a partire per la prefet-
tura di Robe, nata per volontà di pa-
pa Benedetto XVI nel 2012: don Ni-
cola de Guio, parroco dell’unità pa-
storale di Canove, già missionario 
in Ecuador; don Stefano Ferraretto, 
educatore in seminario; Elisabetta 
Corrà, giovane di Asiago, laureata 
in teologia.

Li attende il confronto con la po-
vertà degli Oromo e dei Somali, 
popolazioni pastorizie che si stan-
no stabilizzando nel Sud del Paese, 
e il dialogo con l’islam. Nei dintor-
ni operano il Cuamm e il vescovo 
emerito Antonio Mattiazzo. 

«Non possiamo sen-
tirci a posto perché 
abbiamo costruito 
grandi e belle co-

se nelle missioni, perché abbiamo 
riportato in diocesi una ricchezza 
immensa; non possiamo fermarci. 
L’Angelo, nell’Ascensione, dice ai di-
scepoli: ma cosa state ancora qui a 
guardare? Il bello deve ancora veni-
re! Il bello è affrontare la novità». 

È questo il significato profondo, 
per usare le parole di don Gaetano 
Borgo, direttore del centro missio-
nario di Padova, della nuova missio-
ne che la nostra Diocesi ha aperto in 
Etiopia e che il vescovo Claudio pre-
senterà alla comunità mercoledì 6 

Una nuova missione. Tre fidei donum, due sacerdoti e una giovane, 
si preparano a partire. Mercoledì 6 la presentazione del vescovo 
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2 giugno / Due nuovi sacerdoti 

La nostra Chiesa ha bisogno 
di chi veglia in preghiera e di 
pastori forti nel popolo di Dio

Intercessione
e azione

L’ARTIGIANATO
SI RACCONTA

C’È UN PATRIMONIO
DA DIFENDERE

L’ALLEGATO

L’EDITORIALE

In allegato a questo numero 
torna il periodico appuntamento 
con Intraprendere più e l’Upa.

Di fronte all’inquietante scenario 
che si è andato concretizzando, 
una cosa ci pare imprescindibile: 
tornare all’essenziale, ovvero 
al rispetto delle regole 
costituzionali e delle istituzioni. 
C’è qualcosa infatti che va oltre 
il volere della maggioranza, ed 
è la cornice legislativa e di valori 
su cui si basa il nostro essere 
comunità civile. Rinunciarvi, in 
nome di un generico appello 
alla volontà popolare, rischia di 
portarci sull’orlo del baratro.
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